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Il Comitato Gita

I socialisti tedeschi 
contro il pericolo nero

1 giornali recavano da Strassburgo 
che Bebel la settimana scorsa tenne 
ad un comizio di Sooo persone un di­
scorso durato due ore e mezza, in cui 
criticò aspramente la politica del Cen­
tro, riprovando l’intolleranza del cle­
ricalismo, ti quale considera ogni or­
dinamento politico e sociale contrario 
ai principi di libertà e perfino la schia­
vitù come ordinamenti voluti da Dio, 
e si atteggia a custode e paladino di 
tutti i privilegi. Quando Bebel disse 
che ti viaggio dell* imperatore a Tan­
gheri fu una provocazione contro la 
Francia ti commissario di polizìa mi­
nacciò di sciogliere l'adunanza.

ot
Finalmente dunque i socialisti te­

deschi che fin qui si sono mostrati in­
differenti si cominciano ad accorgere 
del nemico che hanno in casa, nemico 
favorito da quel Kaiser che si fa anche 
frate pur di assicurarsi le simpatie dei 
cattolici nella sognata marcia di con­
quista tedesca.

Sarà necessario ancora, che i so­
cialisti tedeschi vadano oltre le affer­
mazioni generiche di Bebel nel co­
mizio di Strassburgo, e si schierino di­
mostrandone l'urgenza, contro l’inva­
sione clericale in Germania, la quale 
non soltanto è un permanente peri­
colo interno ma una minaccia certa 
alle libertà dei paesi democratici 
d’ Europa.

Quando i socialisti francesi* —- ed 
è storia ancor d’oggi—combattevano 
all’avanguardia la titanica battaglia 
contro le congregazioni, i tedeschi li 
schernivano e commentavano, con ti 
solito rigidismo, che non era neces­
sario, nò opportuno che dei socialisti 
disperdessero le loro energie contro 
il clericalismo.

Oggi però se la figlia primogenita 
di santa madre chiesa si è liberata di 
un mostro dai mille tentacoli (parliamo 
degli istituti e degli stabilimenti cle­
ricali) — e la democrazia plaude al 
grande avvenimento: ciò si deve in 
prima linea al valore dei socialisti che 
nel paese e nel parlamento condussero 
una delle più belle campagne che la 
Francia registra a sua gloria.

Se nella propaganda di principi non 
giova accanirsi contro un bagaglio di 
credenze sorpassate, occorre combat­
tere il clericalismo sul terreno econo­
mico e politico: come alleato al ca­
pitalismo e conservatore di crumirag­
gio, come fomite di reazione interna 
e favoreggiatore di tutte le espansioni 
imperialistiche che ripromettono una 
buona parte di mondo avvinta ai po­
teri» spirituali.

Debellato in Francia, escluso dal- 
1* Inghilterra, minacciato seriamente 
nel Belgio, compromesso nella stessa 
Spagna, con un incerto avvenire in 
Italia nonostante i~. nuovi amori o 
meglio il nuovo e spudorato mere­
tricio: il dericalemmo — come quello 
che si è accostato sempre ai maggiori 
dominanti, segue con devozione la

politica dell* avventuroso Kaiser e non 
fa questione di diversità di confes­
sione.

11 fine è uno solo: tenere il dominio 
nel mondo che è quanto dire conser- j 
vare al mondo i privilegi di classe, 
rendere impotente la rivoluzione in­
novatrice, barricare con gli orrori del- 
V inferno 1* invasione del basso. Per 
far questo gli è necessario sfruttare 
quella che si prepara ad essere la più 
potente combinazione polìtica.

Quindi salamelecchi al Kaiser il 
quale più furbo che matto fa il cat­
tolico con la stessa indifferenza con 
cui nel oS a Costantinopoli faceva ti 
mussulmano, ed a casa sua ti prote­
stante.

Non in nome dunque delle sole li-' 
l berta interne della Germania. ì com­
pagni tedeschi debbono agire contro 
il clericalismo, ma anche per le li­
bertà d’Europa, per l'indipendenza 
dei loro fratelli degli altri paesi, per 
1* incolumità di quelle vie naturali ebe 
menano al socialismo.

Al quale è dannosissimo il perpe­
trato tedeschizzamento europeo come 
è stato avvertito da illustri uomini di 
parte nostra ed anche da altri acuti 
politici.

Sia ti discorso di Bebel un pro­
dromo del risveglio proletario contro 
ti suo peggior nemico.

L’essenza del socialismo

Cristo eoi predicare I*eguaglianza fra 
pii uomini, ma col raccomandare la 
rassegnazione distrusse il frutto che 
doveva produrre la nuova dottrina. 
Pure l'uomo alla parola di redenzione 
sollevò il capo e giubilò al sentirsi 
chiamar fratello, umico.

Abbracciò con ardore la nuova fede 
e per essa sofferse i più crudeli tor­
menti che mente umana possa imma­
ginare.

Amore, questa magica parola, era il 
vincolo che Io legava al proprio simile. 
Per essa sparirono le divisioni di pa­
drone e schiavo, quindi si preparava 
un'esistenza, se non felice, certo meno 
amara.

Per essa molti ricchi divisero le loro 
ricchezze e stimaronsi felici con l'egua­
gliarsi ai poverelli. Sublime alto d'al­
truismo!

1 tempi pur troppo cangiarono, giac­
ché per opera dei sacerdoti prevalse 
la massima della rassegnazione o l'uo­
mo, che si credeva redento, ricadde in 
una schiavitù ben più dolorosa, la schia­
vitù dello spirito.

Nel corso dei secoli sorsero degli 
uomini illuminati die cercarono di 
spezzare le catene della nuova schia­
vitù, ma invano perchè i roghi, le stragi 
e l'assassinio resero vani gii sforzi di 
quegli eroi.

li clericalismo, vera antitesi del cri­
stianesimo, che della rassegnazione si 
era fatto un dogma per meglio domi­
nare il mondo, credette d’aver distrutta 
l'opera delia redenzione predicata da 
Cristo. Poveri illusi ! Non sapevano che 
dai primi roghi e dalle stragi sarebbe 
sorta nel corso dei tempi una novella 
fede che cerca d'abbracciare in dolce 
amplesso lutti gii uomini, senza distin­
zione di razza o di stirpe?

Lavoratori unitevi, schieratevi all’om­
bra del rosso vessillo. Sopra vi sta 
scritto: Amore e Giustiziai

L'amore cì avvince e per esso ci 
sentiremo alfin fratelli. La giustizia ci 
anima e ci sprona a cercare il giusto 
e quindi impavidi combatteremo contro 
tutte le tirannidi.

Queste magiche parole die sono la 
essenza «iella nuova fede, che appellasi 
socialismo, accumunauo ì miseri, i di­
seredati e gli nomini dì mente e cuore 
nel palpito di una speranza redentrice.

Dapprima erano manipoli, poi falangi, 
ora sono eserciti che s'impongono al­
l'ammirazione «lei mondo.

Perché accorrono con tante entu­
siasmo ?

— Perchè lianno sete d'amore e 
di giustizia.

Da secoli si consumano in un ardore 
senza line, da secoli sopportano con 
supina rassegnazione lo sfruttamento 
materiale e morale' più inaudito e da 
secoli trascinano la catena della schia­
vitù. Hanno alfin compreso la massima 
scritta sulla fiammante bandiera: orgo­
gliosi lianno alzata la fronte, da genu­
flessi die stavano si sono alzati per 
stringersi le destre e fidenti stanno a 
guardare il sorgere del nuovo sole die 
fùgherà le tenebre etl illuminerà de* 
suoi benefici raggi i più riposti angoli 
di questa terra.

m. p.

Una sconfitta fiotta camorra parentina
In relazione alla vittoria riportata j 

contro l'oligarchia parenlina nelle ele­
zioni dei membri e del sostituto alla 
Commissione all* imposta industriale per! 
il distretto di Parenzo. riceviamo e ben 
volentieri pubblichiamo quanto segue:

,1 sottoscritti eiettori eletti del di­
stretto giudiziario di Buie alla Com­
missione all'imposta industriale, dichia­
rano d* aver «lato il loro voto con pie­
na conoscenza dei candidati proposti: 
Giov. Batt. Miani. Matteo Silfidi e 
Paolo Siniiovich.*

(Seguono 15 firme autografe di elet­
tori detti del distretto giudiziario di 
Buie.)

Va aggiunto ancora che i «*ittadini 
Dobrillovich da Piemonte e Pertot da 
Orsera fecero pervenire o consegna­
rono la loro scheda agli incaricati del 
movimento elettorale.

Risulta poi superfluo accennare agli 
elettori eletti dd distretto giudiziario 
di Monlona. in quanto che tulli i quat­
tordici riuscirono proposti «lai Comitato 
elettorale di Visinada.

Totale: 31 voli contro 22 «lati ai 
candidati della camorra.

«eo
Dopo di che non possiamo altro che 

commiscrare certi individui asserviti 
ai partito dominante, i «piali buttando 
giù la maschera ignobile con cui in­
tendevano anche per l'avvenire turlu­
pinare il proletariato dei campi facen­
dosi belli d’una falsa democrazia, an­
davano sussurrando per le contrade «li 
Buie e Parenzo «ii certi carpiinenti con­
sumati a danno della consorteria ri­
masta soccombente. Carpire voti? Questo 
mestiere lo lasciamo in eredità ai se­
gugi delie cricche reazionarie e passia­
mo avanti sputando in faccia a celesti 
giani bifronti del camorrismo provin­
ciale.

La maggioranza degli elettori eletti 
del distretto di Parenzo votò per una 
lista la quale «lava e dà affidamento 
die ic cose non procederanno più se­
condo i costumi antichi: raltegramoci 
del risveglio avutosi, die segna una 
bella vittoria della democrazia e del 
buon senso.

Meglio tordi che moli
L'on. Voleriano Malfatti ha creduto 

finalmente esser giunto il momento di 
presentare ie dimissioni dn deputato al 
Consiglio dell’impero.

Lo imiteranno gli altri onorevoli, re­
sponsabili in faccia al popolo italiano 
delia vergognosa transazione consumata 
in danno dell*Università italiana? Lo 
imiterà I* on. Riai, il quale pure giorni 
fa dichiarava gravemente die alle di­
missioni dell'on. Malfatti sarebbero suc­
ceduti' le proprie?

Noi crediamo die nulla di tutto ciò 
avverrà, e crediamo anche che il buon 
popolo nostro continuerà in quell* ina­
zione politica sulla quale si fonda lo 
indisturbato predominio d'unu oligar­
chia arretrata e corrotta, clic ha tra­
scinato nel fango e nel disonore In 
bnndiera sacra degli ideali di libertà c 
progresso.

Abbiamo però fede che il 17 settem­
bre, sotto le vòlte dei Politeama Ros­
setti. almeno il proletariato cosciente 
di Trieste farà echeggiare forte e so­
lenne il suo grido di prolesta contro 
l'indegna accolta die tiene asservita al 
giogo delio sfruttamento e dell* igno­
ranza queste povere popolazioni.

E di un'altra cosa vorremmo che i 
compagni di Trieste si ricordassero,

che cioè il podestà nazionalista di Pa­
renzo poco tempo ' fa ha negato il 
Teatro per una conferenza suìl’.L’ni- 
ventilà italiana*, quell* Università che 
i nostri signori non vogliono a nessun 
costo.

Contro costoro nessuna pietà, nes­
suna indulgenza!

Il Socialismo
’ Il Socialismo ! ecco il programma 

uaturale, necessariamente inevitabile del 
partita operaio.

Che cosa si propone infatti iì Socia­
lismo ?

Fcouumieumnite ; «li emancipare il la­
voro «lai capitale trasformando le con­
dizioni .iella produzione e della distri­
buzione «lei prodotti : sostituendo cioè 
la proprietà collettiva dei meai di la­
voro alla odierna proprietà individuale 
degli stessi.

Politicamente : assicura la emancipa­
zione economica «lei lavoratori. Il so­
cialismo si propone di assicurare la loro 
libertà politica, mettendoli in grado di 
partecipare direttamente alla cosa pub­
blica; alla costruzione delle loro asso­
ciazioni di mestieri e dei ioro comuni; 
onde il comune non sia più quell' or­
ganismo artificiale elio abbiamo oggi, 
ma la federazione spontanea delle as­
sociazioni di produzione e consumo esi­
stenti in data località. E la nazione ri­
sulti dalia federazione dei comuni e 
delle regioni: le nazioni federate costi­
tuiscano la lega intemazionale dei po­
poli intesi non ad un* opera «li distru­
zione reciproca, ma ali* aumento della 
produzione, allo scambio dei prodotti, 
allo acceleramento delle comunicazioni, 
al progresso della scienza ed al benes­
sere dell* umanità.

Moralmente ed inhlhttualiiicnlc, poi. 
il socialismo si propone la educazione 
e ia istmzione integrale, cioè fisica e«l 
intellettuale, «li ogni essere umano — 
uomo o donna — di modo che. tolto 
di mezzo ii monopolio del capitale e 
del potere, si tolga di mezzo altresi un 
altro monopolio non meno inumano: 
quello della scienza, per cui la mino­
ranza che potè istruirsi spadroneggia 
sul maggior numero dannato alle te­
nebre dell'ignoranza.

Socialmente, slorieamente, infine il so­
cialismo è. per i tempi nostri. 1‘ idea 
maggiore che l’umana intelligenza 
possa concepire, a cui I* attività umana 
possa giungere.

AU'infiomani della Rivolnzione Sociale
Occorrerà un'intelligenza elevala, u-, 

ua forte disciplina e un' organizzazione 
perfetta pèrche ii proletariato possa 
sgominare i suoi formidabili nemici. 
Noi abbiamo ragioni di supporre che, 
la vittoria del proletariato sarà possi-! 
bile solo quando avrà sviluppate que-: 
ste qualità e il dominio del proleta­
riato e la Rivoluzione Sociale si av­
vereranno sol quando si saranno ren-j 
lizzate non solo ta promesse economi­
che, ma anche quelle psicologiche della 
società socialista. Siccome non occorre 
per ciò che gli uomini si trasformino 
in angeli, cosi noi non dovremo lunga­
mente aspettare questa maturità psi­
cologica.

Ma se i proletari moderni non han­
no bisogno di subire un grande cam­
biamento per essere maturi per ima 
società socialìstica, noi possiamo per 
contro, esser certi che questa cambie­
rà dì molto il carattere dell’uomo.

Il risultato del socialismo sarà quel­
lo che vien dipinto oggi qual condi­
zione per la sua realizzazione, qual 
sun premessa, impossibile ad ottenersi 
nella società capitalistica, e cioè: ài 
Creazione di un tipo umano superiore 
a quello moderno. Esso porterà agli uo­
mini sicurezza, tranquillità e agiatezza,

! eleverà i loro sensi al di sopra delta 
quotidiane preoccupazioni poiché non 
«iovrauno più giornalmente tormentarsi 
sul come procurare cibo per il domani. 
Esso renderà gii indivìdui indipendenti 
l'uno dall'altro e sradicherà tanto il 
senilismo quanto la misantropia. Nello 
stesso tempo esso creerà 1‘ uguaglianza 
fra città e campagna, renderà accessi­
bili agli uomini tulli i tesori di una 
ricca cultura, restituirà loro la natura 
nella quale essi troveranno la forza c 
la gioia di vivere.

Simultaneamente, il Socialismo estir­
perà ta radici fisiologiche e sociali del 
pessimismo: la miseria e la deprava­
zione degli uni che fanno di necessità 
virtù o il disguslo degli altri che nei 
godimenti dell’ozio hanno vuotato fino 
al fondo il calice del piacere.

II socialismo elimina la miseria e ia 
supersozielà, esso fa gli uomini con­
tenti di vivere, fieli e capaci di godere.

Esso dà a tutti la libertà della ricerca 
scientifica e della creazione artistica.

Non possiamo noi supporre, che sotto 
questa condizioni sorgerà un nuovo 
tipo umano, superiore ai più elevati 
tipi fin qui creati dalla civiltà? Un su­
peruomo. st1 si vuole, ma non come 
eccezione, bensì quale regola; un uomo, 
superuomo di fronte ai suoi predeces­
sori. ma non di fronte ai suoi compa­
gni; un uomo elevato che trovi la sua 
soddisfazione non già nell’essere gi­
gante in mèzzo a nani deformati, ina 
grande fra i grandi, felice fra i felici: 
un uomo die attinga la sua fòrza non 
nell’ elevarsi sni cadaveri dei calpestati, 
ma nel coraggio che gli dà l'unione 
con chi. come lui. aspira a risolvere i 
più àrdui problemi.

E cosi, noi abbiamo ragione di cre­
dere. die cól Socialismo verrà inaugu­
rato ii regno «iella forza e della bel­
lézza, degno degli ideali dèi nostri più 
profondi pensatori.

Karl Kautsky

Propaganda
Il passato insegna l’avvenire
Seguito dalla sua femmina e da* suoi 

piccini l'uomo s’aggirava nelle selve, 
si nascondeva nelle caverne. Per di­
fendersi aveva solo ta unghie, i denti, 
un bastone, una rozza selce. Le sue 
grida appena erano articolate. Le sparse 
famiglie erano in guerra le une colta 
altre.

In progresso dì tempo il selvaggio 
impara a foggiar ta selci a guisa di 
rozze scuri. Le famiglie erranti diven­
tano tribù, con dialetti vari, ed il più 
forte o prepotente se ne proclama capo. 
E ogni nomade popolazione contende ad 
altre ta regioni più ricche «ta" doni 
spontanei della foresta.

L'uomo impara ad accendere il fuoco, 
cuoce gli alimenti, moltìplica ì suoi 
cibi. 11 focolare inizia la vita domestica. 
L’uomo s'impadronisce di alcuni ani­
mali e fi fa suoi servi, ed inventa la 
cuspide silicea dì freccia. E sotto le 
sue treccie cade più abbondante la 
selvaggina. La sola tradizione orale 
trasmette ta rare cognizioni acquisite. 
Interessi comuni riuniscono varie tribù, 
e si espandono taluni idiomi. Un re 
comanda a più tribù confederate. — E 
ogni re cerca ampliare i domini; e il 
fuoco viene volto a incendiare villaggi, 
ie frecce alla conquista.

Col fuoco l’uomo giunge a liquefare 
i metalli. Col bronzo e col ferro pro­
gredisce l'agricoltura. L’uomo molti­
plica gli animali e ta piante domestiche. 
E i re alla testa di popolazioni sempre 
più numerose e fiere vogliono serre* j 
scere la loro potenza. E col fuoco e 
col bronzo e col ferro i vincitori spar­
gono la desolazione sopra ta terre dei 
vinti.

E si scopre il vetro, e l’arte del 
navigare, e la scrittura. E grazie alla 
scrittura le generazioni diventano eredi 
delta cognizioni degli antenati. E gli 
idiomi che veugon fissati dalla scrittura 
diventano meno mutabili ed estendono 
le loro propagìni: e colla calamita 
l'uomo si dirige a conquistare nuove 
terre massacrandone gli abitatori.

Col vetro l'uomo crea il microscopio 
e il telescopio, e coll’ «mo e I* altro 
scruta i segreti dell’ infinitamente pic­
colo e i misteri degli spazi infiniti. La 
scienza, diventata cosmopolita, avvicina 
le menti elette dì lutto il mondo. La 
fratellanza dei popoli si abbozza nella 
comunione degli uomini di scienza.

E la stampa viene a moltiplicare gli 
scritti «Uffoudendo ta cognizioni fra ta 
moltitudini.

Alcuni popoli arricchiti dalle mera­
vigliose scoperta della scienza tentano 
ancorai «li imporsi ad altri popoli.

ila ta macchine a vapore e la scin­
tilla elettrica, distruggendo ta distanze, 
hanno avvicinati gli uomini delta varie 
favelle, e questi imparano a conoscersi 
e ad amarsi e fraternizzano.

Allora i loro capi, vedendo avvici­
narsi la fine delta prepotenza, pensano 
di collegarsi fra loro....

Dal passato conosci l’avvenire.
L’intera umanità profitta delta sco­

perte di ogni modesto scienziato, e gli 
interessi dei lavoratori diventano man 
mano i medesimi in tutto il mondo.

Tre o quattro lingue comuni a tutti 
gli uomini sì fondono in una sola fa­
vella ricca delta bellezze «li tutte le 
letterature. Le centinaia di popoli hanno 
un nome solo, e sorge l’èra della L’­
inanità Una e della pace universale.

E un libro o un simbolo bastano a 
governare il mondo.

Queste cose avverranno per la forza 
dei fatti, nello svolgersi degli anni 
venturi.

Affrettiamo quel giorno.
Il propagandista

Se l’uomo non può arrivare a tutto 
conoscere, deve però cercare dì tutto com­
prendere. Goethe

Note d'agricoltura
La fecondazione artificiale della* terra.

Sotto questo titolo, e traendoio dai 
The Conntùrg Illustrateli Monthly Ma- 
gagiue, la simpatica rivista J/ìnerro'd( 
Roma pubblicava nell’ottobre scorso* 
un articolo che, riprodotto e commen­
talo anche dai giornali quotidiani, de­
stava grande impressione fra gli agri­
coltori pratici e fra coloro che, tali non 
essendo, pure si interessano a tutto 
«pianto ha rapporto coi progressi del- 
l’arte dei campi. Si trattava dei risul­
tati ( prodigiosi ottenuti nella pratica 
dall'impiego dei microorganismi o ba­
cteri radicicoli delta leguminose, che il 
dott. G. T. Moore, addetto al laboratorio 
di fisiologia vegetale di Washington, 
aveva. trovato modo di isolare e colti­
vare in modo da potersi spedire, in 
condizioni di perfetta attività, a tutti 
coloro che avessero avuto vaghezza di 
sperimentarli.
. E questi prodigiosi risultati venendoci 

«V olire oceano si comprende dovessero 
essere tanto pii) atti a far dimenticare 
quanto si fa in casa nostra e quanto 
a tutto nostro onore e vantaggio si è 
già ottenuto, specialmente nel nord d* 1- 
talia, dalla coltivazione delta legumi­
nose, anche Senza i microorganismi o 
bacteri Moore.

L'argomento è fra i più interessanti, 
e, a costo di ripetere cose note, inerita 
di essere esaminato un po’ da vicino: 
la coltivazione razionata delle legumi­
nose, fatta cioè col sussìdio della con­
cimazione minerale, allo scopo dì ac­
crescere la fertilità del terreno, è e do­
vrà costituire in realtà la base di una 
vera rivoluzione nell* agricoltura mo­
derna.

La pratica del sovescio, e cioè il sot­
terrare nei campi ta erbe cresciutevi 
spontaneamente o seminatevi a bella 
posta, allo scopo di ottenere in seguito 
maggiori rendimenti, è antichissima : fra 
ta piante da sovescio ì latini davano 
la preferenza ai lupini etl alta veccie.

11 buon Columella (anno 62 dopo 
Cristo) afferma che i cespi dì lupini ta­
gliati e sotterrati dànno alta terra vi­
gore di ottimo concio. Plinio (anno 25 
avanti Cristo) assicura che per ingras­
sare i campi nulla vi ha di meglio dei 
lupini in erba, prima che facciano il 
guscio sovesciati coll'aratro o col bi­
dente,.. Varrone (anno 116 avanti Cristo) 
scrive: .Si seminano talvolta «Ielle pianta 
collo scopo di tagliarle e lasciarle sul 
posto per migliorare la terra. E’ cosi 
che il lupino, prima che abbia fatti i 
fiori, e talvolta anche ta fave, se non 
sono troppo avanzate da poterle rac­
cogliere, si sotterrano coll’aratro a guisa 
di letame....* E numerosi altri esempi 
porta nel suo saggio storico il Niccoli 
a comprovare l’uso che gli antichi fe­
cero delle leguminose come piante mi­
glioratrici: alle fave, ai lupini, alle veccie 
degli antichi ha 1* agricoltura moderna 
aggiunto i trifogli, l’erba medica cd 
altre leguminose foraggiere.

Gli antichi però non ebbero, e non 
potevano avere, alcuna nozione sul per­
chè il sovescio di leguminose, meglio 
che quello fatto con altre erbe, fosse 
in grado dì ridare o di accrescere in 

I maniera oltremodo sensibile la fertilità 
del terreno. Occorreva che in tempi re­
lativamente molto vicini a noi, e pre­
cisamente verso la metà del secolo testé 
decorso. la chimica applicala allo studio 
delle piante dimostrasse che la loro vita 
è legata al fatto «fi avere a disposinone 
in una certa misura e sotto una certa 
forma taluni elementi che entrano nella 
costituzione di tutti i terreni agrari: 
occorreva che 1* esperimento dimostrasse 
che fra questi elementi alcuni pochi, 
tre speciàhnente, hanno una importanza 
tata per lo sviluppo delta piante da 
meritare il titolo onorifico di rtcMenZi 
di fert'ditù; votando con ciò significare 
che se di alcuni elementi necessari e 
utili alta piante il terreno è quasi sem­
pre sufficientemente fornito e sotto una 
forma tale, «la poter sopperire ai bisogni, 
gli elementi di fertilità possono essere 
contenuti nel terreno in quantità rela­
tivamente pìccola, insufficiente ai biso­
gni di una coltura rimunerativa o sotto 
forma non direttamente utilizzabile, tanto 
che si può «lire che la produzione di 
un terreno è direttamente proporzionale 
alla quantità che di essi è disponibile.

Fra questi elementi di fertilità è l'o- 
rafo, che è quello che ci interessa por 
ora : elemento che per essere consumato 
dalle pianto in quantità maggiore degli 
altri, e per altre ragioni che sarebbe 
fuori di luogo esporre, vieno a trovarli 
nei terreni coltivati da tempo e non 
assoggettati ad opportuna concimazione 
in proporzioni oltremodo piccola e in­
sudiciente ai bisogni. Occorre subito 
avvertire die parlando di «uofo del ter­
reno si intende «lire campoj/i «uotofì.* 
l’azoto libero quale esisto in quantità 
enorme nell' aria atmosferico, poiché di 
essa costituisce i quattro quinti, è per 
la maggior parte delle piante comple­
tamente inerte, inutilizzàbile.

Giornale socialista.



LA TERRA P’ ISTRIA

del Belgio. Ma per agevolare questi 
sforzi si rende necessario il valido con­
tributo della donna. Ad essa, cui è affi­
dato il compito grave di allevare ed e- 
ducare i figli, che dovranno un giorno 
diventare i pionieri della nuova civiltà 
socialista, ad essa, che sente maggior­
mente il peso della schiavitù economica, 
ad essa incombe il dovere di scendere 
in campo delle diuturne lotte civili, 
partecipando con tutte le forze olle bat­
taglie ingaggiate dal proletariato anelante 
la propria emancipazione.

Da questa contrazione degli sforzi, 
sorgerà allora la casa del popolo, che 
potrà adunare tutta la famiglia operaia, 
che potrà preparare nelle sale di let­
tura, le scuole e le università, la nuova 
educazione, dello spirilo che ci offrirà 
tutti i godimenti intellettuali o morali 
ed i divertimenti istruttivi mediante le 
conferenze scientifiche, i caffè e 1 teatri 
d’arte sociale e moderna.

Mi accorgo però di trovarmi a vagare 
in pieno regno della fantasia, poiché la 
dolorosa verità dell'oggi ci dimostra 
che le nostre Cooperative operaie — 
salvo qunlclio rara eccezione — quando 
non falliscono per incuria dei soci o 
per incapacità di amministratori, vivono 
di vita pressoché rachitica, si trovano 
sempre nella assoluta impossibilità di 
prendere qualche ardita iniziativa. Que­
sta è la prova evidente che il concetto 
della Cooperazione non è per nulla 
compreso dalla massa operaia e, coma 
dicevo dianzi, occorre un lungo ed in­
tenso lavoro di preparazione e’ di edu­
cazione, prima che essa possa prendere 
il suo naturale sviluppo.

Che si sappia, fanno eccezione le 
piante di una sola famiglia e precisa- 
mente le piante della famiglia delle le­
guminose. Una piantina di frumento 
messa a vegetare in un terreno privo 
o scarsamente provvisto di composti 
azotati è inesorabilmente destinata a 
perire od a vivere una vita stentata 
anche se il terreno sia eccezionalmente 
riQco di tutti gli altri elementi; nelle 
stesse condizioni una piantina di lupino, 
di fagiuoin, di veccia, di trifoglio, ecc.. 
potrebbe tirerò c svilupparsi egregia­
mente bene. Il lupino, il fagiuolo, la 
veccia, trifoglio hanno cioè il potere 
«i c-u.’ruire dell'azoto dell*atmosfera, 
supplendo con questo a quei composti 
azotati che mancano nel terreno.

E come la pratica antica aveva di­
mostrato che dopo la coltivazione di 
leguminose sì. potevano avere buoni 
raccolti di cereali anche in terreni prima 
poco fertili, l'analisi chimica ha alla 
sua volta accertato che dopo la colti­
vazione di una leguminosa, si sotterri 
o non la leguminosa stessa, il terreno 
sì trova notevolmente arricchito di a- 
zoto. Ed in questo fatto della massima 
importanza economica sla il beneficio 
che dalla coltivazione delle leguminose 
si può ritrarre.

Per quale meccancsimo le leguminose, 
a differenza delle piante delle altre fa­
glie, hauno la capacità di attingere un ! 
elemento così importante come 1* azoto 
in quel magazzino immenso e inesau­
ribile che è l’aria atmosferica?

Due studiosi tedeschi, Hellriegel e 
Wìllfarlh. avevano fatto l'osservazione 
capitale che quello leguminose che rie- 
scivano a svilupparsi normalmente in 
terreni privi affatto o quasi di composti 
azotati portavano regolarmente sulle ra­
dici numerosi tubercoli o nodosità, pro­
duzione già note ai botanici del secolo 
XVII, che nimicavano invece in quegli 
individui che fossero cresciuti stentata- 
niente ; che 1* abbondanza e lo sviluppo 
dei tubercoli radicali era coslantemenle 
in rapporto diretto collo sviluppo della 
pianta stessa.

E* precisamente lo studio di questi 
tubercoli radicali che ha portato ad 
uua Vono-ccnza più intima della pro­
prietà che limino le leguminose di usu­
fruire dell’azoto atmosferico, clie ha 
portato alla scoperta del Moore, dalla 
quale abbiamo preso le mosse e che 
ci proponiamo di esaminare nel suo 
vero valore pratico in un prossimo nu­
mero. L’Agricoltore.

Le prigioni di Schttsselbnrg

I giornali descrivono con terrificanti 
particolari gli orrori della prigione di 
Sialo di Scliùsselburg, in Russia.

L* epoca più terribile per i prigionieri 
dì Scliùsselburg è stata quella dal 1SS4 
fino al IS'JO. Dei 47 prigionieri, 17 
morirono, due dei quali fucilati perchè 
volendo farla finita, avevano bastonato 
i loro superiori: tre condannati in se­
guito alle conferenze erano impazziti.

II prigioniero nella sua celia deve 
passare lutto il giorno solo, senza al­
cuna occupazione. Gli è proibito per­
sino di fabbricare delle figure con la 

, mollica del pane: non può nè leggere 
ìiè scrivere, non cantare nè fischiare e 
in genere non deve dare alcun segno 
di sè al mondo esterno.

Severamente proibiti sono i colpì 
sullo pareti onde comunicare con gli 
altri prigionieri. Chi trasgredisce que­
sta proibizione deve indossare la ca­
micia di forza, deve tenere in bocca 
un grosso pezzo di legno e viene ba­
stonato a sangue.

Sicrome i colpì sulle pareti sono di 
solito molta leggeri, perchè possano 
essere percepiti nuche dai gendarmi, 
per impedire quindi che qualcuno possa 
tuttavia eludere la loro vigilanza, i 
gendarmi hanno l’obbligo di fare un 
frastuono assordante tutto il giorno 
picchiando sopra pialli di metallo onde 
confondere in questa guisa il rumore 
dei colpi sulle pareti e renderli imper­
cettibili agii nitri prigionieri.

Il cibo è pessimo ed è eguale per 
tutti, per i sani e per gli ammalati.

Tali sono le sofferenze inflitte a quei 
disgraziati, che molti finiscono col per­
dere la ragione.

La Cooperazione
Sdita n ba di «tutto :a una bottega 

(Pialline).
Sull* aureo i*pu>colelto «La Coope­

ra zi< ne (li consumo*. ìi* vecchio apostolo 
soci-lisia, dott. O.-Gnoechi-Vùmi. scrive 
agii <>|ieraì: «Coltivale e iliffondele la 
Coi'peraz.oiic, è uu- iteli** basi più |n- 
gche e so de d una orgatiizz- zinne 
pii lud an*c »* uvveiiire. purché s a Coo- 
per. zioue, vera, gcnjytiu non adulterata 

.da tendenze eterogenee*. Collivnie, dif­
fondere e svolgere i concetti in forma­
tori della Cooperativa di produzione e 
consumo, dimostrare i vantaggi morali 
ed economici clic du essa si possono- 
trarre, formare col lavoro oscuro, te­
nace e paziente la coscienza vera di 
cooperatori agli operai, ecco uno dei 
compili maggiori ed urgenti, al quale 
i compagni nostri dovrebbero attendere 
e risolvere con ardore.

Nella famiglia, oltre combattere lutti 
i preconcetti, le superstizioni religiose 
e i pregiudizi che formano il retaggio 
della ci vii là borghese, i socialisti devono 
pure combattere In pretesa libertà che 
le nostre mogli e le madri vogliono 
conservare, quella cioè di fare i propri 
acquisti nelle botteghe, per essere libere. 
dì lasciarsi frodare quotidianamente dal 
bottegaio, il quale, per la ragione ri­
gida del guailag io, lia interesse di som­
ministrare ni c.iiiipratori merce scadente 
e deteriorata rubando possibilmente sul 
peso.

Inve.-e In scopo primo deìa Coope­
rativa è quello di trattare e contrattare, 
da i dei consumatori, le derrate e 
i:t i** *rce direttamente coi produttori o 
fa.nitori, liberandosi e eliminando così 

.lutti gl’ intermediari o parassiti — il 
Bottegaio è uno dei tanti parassiti che 
infestano la società attuale — die vi­
vono alle spalle di ehi lavora, assicu­
rando agli associati, il prezzo di costo 
minimo, il peso giusto e In qualità della 
merce sana, fresca e genuina.

Altri e immensi benefici ci offre nn- 
cora In Cooperativa. 1 lavoratori ad 
esempio, che colia abolizione delia pro­
prietà privata c delle classi, si sono 
prefissi il compito arduo della gestione 
della futura società, possono nello as­
sociazioni cooperative, diventarne gli 
amministratori e gestori diretti, avendo 
agio di addestrarsi alle leggi che rego­
lano tulle te pubbliclic aziende ed im­
parare n conoscere tulli gli ingranaggi 
della vita commerciale. Certo, non deve 
mai onere il principio strettamente e- 
goislico — quello dell’utile immediato 
— che deve animare e spingere i no­
stri compagni operai a farsi soci della 
Cooperativa, ma al contrarlo, se essa 
.«iene intesa nel senso vero, targo e in­
tegrale, allora si deve concepire come 
un apostolato che domanda, richiede, 
• vuole da partv degli adepti — guidati 
dallo spirito altruista — un’opera grande 
di sacrifici e di abnegazione. Ed è ap­
punto coll’ opera grandiosa di sacrifici 
e di abnegazione che si potrà dar vita 
(specie nei centri industriali) alle grandi i 
associazioni cooperative che prendono ' 
il itomi- di riun ilei puplo delle quali 
ricco esempio, ce I* offrono i lavoratori

Le nostre calunnie

11 giornale dei copisti al quale — 
basterebbe occuparsene — si potreb­
bero ricacciare in gola a palale te mi­
serie diffamatrici che va copiando su­
gli immondi foglietti della clericanaglia 
italica, ha tolto da qualche lercio con­
fratello lina paperata che ha stampata 
nel numero scorso facendola precedere 
du un vistoso titolo nel soliti colora­
tissimi cd arlccchinissimi manifesti.

La paperata si riferisce ad un certo 
discorso clie avrebbe tenuto un colai 
professore Matteo Pantaleoni socialista, 
it quale non è mai esistito.

G'è un professor Maffeo Pantaleoni, 
ma questi non si è sognato mai di 
essere un socialista, come probabil­
mente, del resto, non si è mai sognato 
di dire le amenità copiate da^gioma- 
luncolo espressione dei sentimenti del 
cimiciaio pulese, giornaluncolo che in 
mancanza di una sola idea propria, 
ruba u man salva dagli altri, consa­
pevole soltanto che quello che ruba è 
letame.

1 socialisti dunque hanno un torna­
conto u fare 1 socialisti mentre i preti 

i— poverelli! — fanno i proli per sa­
crificio; cosi secondo il parere di quel 

: Matteo die nessuno conosce.
I Ebbene, Matteo o non Matteo, io 
solloscritto socialista di quelli che do­
vrebbero avere un interesse a fare i 
socialisti, sono disposta ad una per­
muta di beni mobili ed immobili (la 
testa esclusa però) con don Adamo od 
anche con il semplice Colombini.
' Ho detto «la testa esclusa* perchè 
quel poco che mi sento nel cervello 
non lo cambierei con otto paia di don 
Adami c di Colombini messi insieme, 
per quanto a loro il dolce far niente 
frutlinchi incomparabilmente più di 
quello che a fare il socialista ci ha 
rimesso il solloscritto.

Io, per esempio, se fossi ridotto al 
punto di idiotismo acuto di cui deb­
bono essere presi gli scrittori del gior­
naluncolo in parola, mi andrei ad af­
fogare.... a coeto di rinunciare ai lauti 
guadagni.

Domande alla Civiltà:

Uomo, dabbene: perchè ti compiaci 
di fare il vampiro succhiando 11 sangue 
a chi ti mantiene nell*instancabile ozio?

— È l’oro che mi sedudb. 
etto

Militarista: perchè fai bella mostra 
delia tua brutalità?

— È l'orò che mi comanda, 
etto

Tu: perchè bestemmi la verità e 
professi in menzogna?

•— Ciò clic spesso predico sta nelle 
nubi ; 1* oro è una piacevole realtà che 
si può toccare.

c8>
Spia: perchè 1* anima tua è superiore 

alle viltà?
— Per intascare dell* oro esercito 

l’arte mia.
rito

Boia: perchè imbratti le mani nel 
sangue del tuo simile?

— L’oro è il mio complice.
<8>

Prostituta: perché fai gustare la tua 
carne e la tua pestilenza?

■ — L* oro compera, io vendo.
• » rito

Dite ancora, sublime genìa: perchè 
invocate 1* eternità di questa ignomi­
niosa ingordigia?

Sarà sempre la vostra salvezza?
Rispondete!

Aventi! della Domenica
jè il miglior giornale

dì diletto ed educazione
Porta scritti e disegni originali 

Vi collaborano i pii eminenti scrittori 

Tiene il primo posto tra ( giornali letterari Illustrati 

Diretto da : V» Piva c S. Varazzani 
Direzione ed Amm.: Via di Porta Pinciana 10, 
Poma. — (Rappresentante a Pola: A. Cuizza 
Arco Romano.]

E'veniamo al sodo e cioè ai 
Furti in Vaticano.

— Cornei in Vaticano c* è da rubare ?
Oh! guarda un poco, ed io die cre­

devo, almeno da quanto dice 1* illustre 
ignoto prof. Matteo, die non ci-fosse 
interesso a far il prete. *•'

E cho cosa hanno rubato inai-, in 
Valicano?

— Dei volumi legali in argento;' in 
oro, in madreperla, con pietre preziose 
ecc. Una vera ricchezza....

— Davvero?
— Ed hanno incolpalo come autore 

del furto un gendarme pontificio, un 
certo Antonelli, che aveva l’incarico 
di custodire quella roba.

— Non c’è più religione; andie un 
gendarme pontificio cho fa il ladro in 
Valicano !

Scommetta che don Adamo non lo sa!
— Oli, sono cose che succedono 

spesso in Vaticano dove da rubare, 
anche se si tratta delta casa del di­
scendente del.povero pescatore, ce n’è 
per tutti!
Un prete che avvelena un altro prete 

col vino eucaristico.
A Villamagna (Cliieti) il vecchio sa­

cerdote Marullappiena,''bevuto il vino 
eucaristico, fu preso da forti dolori. 
Tutti domandarono spiegazione al sa­
crestano; ma questi sosteneva non do­
versi attribuire il malore al vino, c per 
provarlo bevve il resto che*era nel 
calice, ed egli pure fu preso da dolori 
atroci. Convinti trattarsi di • avvelena­
mento, fu denunciato il caso all* Auto­
rità.

Come sospetto autore si ritiene il 
reverendo Raffaele Natale, che aveva 
celebrato poco prima la Messa e che 
aveva manifestalo idee di vendetta con­
tro il vecchio parroco. Dopo un'inchie­
sta il Natale è stato arrestalo. Gli av­
velenati furono messi fuori di pericolo. 
11 veleno è sublimato corrosivo.

Il caso è di una classica magnificenza 
insuperabile.

11 'calice del mistero che dnraìiie 
l'ufficio divino serve ad avvelenare-il 
sacerdote officiante! *

Ma almeno il buon dio con la sna 
infinita potenza avrebbe potuto rispar­
miare dai sìntomi dell' avvelenamento 
il suo vecchio sacerdote ed alla sua 
chiesa uno scandalo di più. , 1

Proprio davvero: ad evitare certi 
scandali è più rigoroso il commissario 
Zeni !

Don Calunnia

„Gli Italiani all'Estero"
all’Esposizione di Milano

. Milano, 31 agosto
Il successo della Sezione riservata 

agli «Italiani all’Estero* è,si può dire, 
assicuralo. Gli italiani, sparsi in ogni 
parie del mondo si sono affrettali a 
rispondere con entusiasmo all’invito del 
Comitato ordinatore. Si può quasi af­
fermare die questa sezione ha risposto 
a un desiderio vivo, diremo quasi ad 
un bisogno, dei quattro milioni dì con­
nazionali che prodigano sotto le latitu­
dini più varie In loro opera intellettuale 
e materiale. Dovunque si organizzano 
Comitati locali per promuovere e or­
dinare la Mostra della Colonia. Dove 
l'iniziativa ufficiale è venuta meno e— 
e, per fortuna, si tratta dì eccezioni — 
1* iniziativa privata vi si è sostituita con 
felice ardimento e con risultati soddi­
sfacenti. Si è ormai certi che ie mag­
giori e più attive Colonie dei nostri 
connazionali figureranno alla Esposi­
zione con memorie, statistiche, cam­
pionari, ecc. Un esito veramente lusin­
ghiero ha avuto il concorso per le Mo­
nografie illustranti la vita e I* operosità 
degli italiani nei centri coloniali. Atten­
dono alla compilazione di tali mono­
grafie le Camere di Commercio italiane 
di Buenos Aires, di Montevideo, di Tu­
nisi. del Messico, di Costantinopoli, ecc. 
il Fanfnlla di San Paulo per «Gli ita­
liani al Brasile*, La Nazione italiana 
di Ginevra per «Gii italiani in Svizzera*. 
Altre Camere di Commercio italiane si 
sono riservate di rispondere — desi­
derando assicurarsi prima che l’opera 
corrisponda all* importanza della Co­
lonia; alcuni Agenti consolari hanno 
presa l'iniziativa per pubblicazioni di 
Albunis cho corrispondano, in limiti più 
modesti, ni concetti inspiratori della 
Monografia per la quale è stato indetto 
il concorso; dei privati e dei giornali 
coloniali si preparano a illustrare l'o­
pera dei nostri connazionali negli Stati 
e nelle provincie in cui essi vivono. 
Sappiamo sarebbero assai desiderate 
dai Comitato Ordinatore notizie e me­
morie — illustrate da fotografie — in­
torno alle'Colonie e ai Nuclei Coloniali 
agricoli e minerari composti interamente 
o prevalentemente da italiani; e sap­
piamo pure die alcuni di essi cosi nel 
Brasile coinè nell* Argentina, negli Stuli 
Uniti, nell'Oriento 'dell'Europa sono 
intenti a raccogliere documenti relativi 
alla loro storia, al loro sviluppo, alle 
condizioni economiche, agli scambi com­
merciali ili rapporto al commercio ge­
nerale dello Stalo in cui si trovano e 
in rapporto alla Madre Patria.

In questi giorni il Gomitalo Ordina­
tore della Sezione «Gli italiani all’E­
stero* lia diramato ia «Classificazione* 
della Sezione, e in essa è indicalo 
sommariamente, ma in modo chiaro e 
preciso, quanto si desidera di riunire 
e mostrare al pubblico e offrire quindi 
come materia d’esame agli studiosi. 
Chi desidera prenderne cognizione può 
rivolgersi agli Agenti Diplomatici e 
Consolari italiani, alle Camere italiane 
di Commercio, ni giornali italiani o ri­
chiederlo al Comitato ordinatore stesso 
(Milano, Biblioteca Braidense). Daremo 
a giorni altre notizie interno a questa 
importante Mastra che raccoglierà i 
prodotti, le memorie e i documenti del 
l'opera degli Italiani fuori d'Italia — 
rilevando quali energie possiedano i 
nostri connazionali e quale utile fun­
zione essi esercitano nei paesi che li 
accoglie ospitalmente.

PUBBLICAZIONI
Guido Della Valle. La Psicogenesl della

Coscienza. Saggio di «mi teoria ge­
nerale del- eeolusione. Un voL- ■ ìn-8 
grande di pag. Xll-292. — Ulrico 
Hoepli, editore, Milano, 1905. L. 6., 
Nei nostri tempi in cui, in tutte le 

nazioni che sono alla testa della civiltà, 
gli alti problemi sulla natura intima 
della Vita e dello Spirito e sui multi­
formi enigmi dell’Universo attraggono 
con così vivo interesse 1* attenzione delle 
menti più elette; in cui 1*Evoluzioni­
smo. il Darwinismo, lo Spcncerismo 
hanno prodotto il completo rinnova­
mento c la più radicalo trasformazione 
in tutte le scienze, dalle biologiche alle 
psicologiche, dalle filologiche alle so-, 
ciati; viene ad avere come un carattere 
di attualità la presente opera, dove, in 
forma perspicua, è esposta una nuova 
teoria dell* evoluzione mentale, ed sé', 
sistematizzata in una sintesi unica la 
recentissima psicologia genetica, ultimo 
portato del progresso delle scienze dello 
Spirito, che è destinata a rinnovare da 
capo a fondo la Pedagogia moderna,*e 
che in Inghilterra, in Francia, in Ger­
mania e negli Stati Uniti d'America, 
dopo le famose opere di Sully, Peroz, 
Prcvcr, Baldwin, è così in onore, ed ha 
cosi largo seguito di cultori.

Partendo da unn intuizione della 
Realtà rìgidamente monistica e feno- 
menistn, e contrapponendosi a tutte le 
principati correnti dell* evoluzionismo 
contemporanco, l'Autore commcia co! 
delincare la grande legge della capita­
lizzazione energetica a cui ubbidisce.la 
Materia nel suo indefinita sviluppo, dalla 
fase degli atomi dissociali ai completi 
sistemi degli organismi viventi. Rila­
vato l'unico Princìpio causate doll’ji- 
scenzione evolutiva, si passa all* analisi 
della Coscienza, quale si manifesta ài 
suo primo apparire e quale è nella sua 
funzione essenziale. Poi, col sussidio 
delle più moderne scoperte dell* Antro­
pologia. della Psichiatria, della Psico­
logia infantile, etnica c storica. I* Autóre 
descrìve le varie fasi per cui passa la 
Coscienza nel suo sviluppo individuale 
e sociale.

Materia e Spirilo non formano che 
un unico Mondo, e sono la rappresen­
tazione simbolica di una Realtà inco­
noscibile, unica, che Ita nella sua dù­
plice manifestazione un unico modo di 
sviluppo. Unitario come l’Essere stesso, 
questo Principio del Divenire è il me­
desimo in ambedue le serie evolutive, 
e diviene sèmpre più evidente a miAta 
clic si intensifica, ascendendo verso 
forme sempre superiori di esistenza, fino 
a che perviene, nella Volontà, ad acqui­
stare chiara consapevolezza della a in 

I intima natura. , '
Cosi inteso, il Mondo è un sistei ia 

armonicamente e simmetricamente .« r- 
ganizzato, è un processo continuo.; iti 
condensazione, capitalizzazione e suj s- 
razione. E l’uomo, nella cui dupl se 
natura si compendia tutta la dupl se 
evoluzione, è veramente 1* iromag te 
speculare del Mondo, il microcosmo.

COSE DI POLÌ
L’ufficiò del Giornale (Arco 

Romano) è aperto dalle 9 alle 
12 ant. e dalle 4 alle 7 pom.

Tre conferenze ‘ 
del Prof. Gustavo Sacerdote.
Il Circolo di Studi Sociali inaugurerà 

il periodo delle conferenze verso gli 
ultimi di ottobre e precisamente con le 
seguenti Ire conferenze dell’ illustre o- 
rientalisla prof. Gustavo Sacerdote, il­
lustrate da proiezioni;

1. a La ribellione degli angeli contro 
Dio.

2. a II mito del diavolo e del serpente.
' 3.a La rito* di .Cristo nelle leggende

orientali.
Il Circolo di Stùdi Sociali non po­

trebbe aprire più splendidamente, il 
corso delle conferenze.
Attività intellettuale dei proletari

Il Circolo di Studi Sociali di Trieste.
Il Circolo di Studi Sociali di Trieste, 

f istituzione intellettuale proletaria e- 
sempio e sprone della diffusione della 
coltura nella grande città, sta coordi­
nando il corso dì conferenze e lezioni 
per il prossimo inverno.

Già nelle prime annunciale è tutto 
un promettente scintillio, è un fascio 
splendente di intellettualità che va dalle 
conferenze bibliche dell’orientalista prof. 
Sacerdote che insegna a Berlino a quelle 
sui «Comuni toscani* del prof. Salve- 
rami, di Arturo Labriola sulla «Rivo­
luzione del 1S4S e la Comune" e del 
prof. Ricliieri sulla guerra russo-giap­
ponese.

In questi giorni poi il Circolo di Sludi 
Sociali di Trieste ha pubblicato' il Ca­
talogo pel 1905-1906 della sua.Biblio­
teca che conta complessivamente ora­
mai 2000 rotami!

In questo Catalogo oltre che la sa­
piente disposizione' delle materie, ab­
biamo visto diffuso nella copertina e 
negli ornati un cosi profondo e sano 
senso d* arte che — accoppiato ad una 
casta sobrietà di particolari — ci ha 
fatto rimanere veramente ammirati.

Il paziente... per quanto impaziente 
presidente del Circolo è anche l’arte­
fice dì queste nobili pubblicazioni, è il 
lavoratore^ l'artista e l'intelletto che 
amorosamente per mille vie infonde 
lutto il suo entusiasmo e la sua con­
sapevolezza di uomo che lavora ed ap­
prende e si eleva, all’ istituzione creata 
per gli umili, per i lavoratori.

Fare, fare, al di sopra del miserabile 
ciancialo del malignume quotidiano : 
fare, fare! E sia esempio a noi il Cir­
colo di Studi Sociali di Trieste, ci sia 
esempio in queste nostre contrade dei- 
pettegolio... dove mentre le istituzioni 
nostre languooo. si blattera da alcuno 
dei nostri stessi, di prossimi... impianti
sociologici, con questa sociologia die 
spira!! «8»

Domenica scorsa si è inaugurato a 
Gorizia con 1* intervento di molti com­
pagni di Trieste, il Circolo di Studi 
Sociali di cui fu nominato presidente 
il compagno ed amico nostro Alfredo 
CallinL

Per l’occasione il Circolo di Studi 
Sociali di Pola ha inviato a quello di 
Gorizia il seguente telegramma:

«Un saluto fraterno o compagni in 
questo vostro solenne giorno di affer­
mazione civile e di fiaccole agitate sulle 
torpide plebi e contro gli ignavi op­
pressori. Avanti! Avanti!*

La gita di domani.
L'iniziativa del Circolo di Studi So­

ciali di una gita sulla costa occidentale 
dell'Adriatico, sta per essere coronata 
da un lieto successo..

Eppure anche- a questa gita volle 
opporsi Ih spirito settario di taluno dif­
fondendo strane leggende allo scopo di 
intimidire coloro che avevano in animo 
di ìnserivervisi.

La vìgli.i celici ia umana non ha più 
limili !

11 Circolo di Stadi Sociali ha inteso 
con questa gita alla vetusta Rimini ed 
alla gloriosa Rcpublichella, di offrire 
al pubblico degli amici — come è net 
suo programma — una buona occasione 
di educazione pratica cd un paio di 
giorni di gioconda ricreazione.

Ed ha inteso anche, nel modesto li­
mite delle brevi distanze, di avvicinare 
tra loro degli uomini che non si cono­
scono, di promuovere, modestamente, 
quella solidarietà che troppo spesso 
vantiamo a parole ma che troppo spesso 
non cì cerchiamo di attivare material­
mente. •

Gli amici dì là, con quello slancio 
affettuoso die è un perpetuo tesoro

La festa vendemmiale 1 
dei SARTI e CALZOLAI

avrà luogo addi 16 corr. all'Arco Romano 
Comincerà alle 8.30 pom. con musica e posta umoristica —-■=

Podestà, Segretario, Cassiere, Guardia notturna, 
Contadini e contadine in costume, Guardie dell'uva, 
Carceri e carcerieri.
Coloro che saranno multati più volto riceveranno un prendo.

La vendemmia durerà fino alla mezzanotte. Dopo un’ora e 
mezza di riposo apertura del ballo dei contadini e contadine che 
durerà fino alle 4 del mattino. La sala sarà addobbata .coll’ uva.

Entrata indistintamente cent. 40. il Comitato

della loro natura attendono preparando 
liète accoglienze, e comprimono gli spi­
riti di parte per accumunarsi nel sen­
timento deli* ospitalità.

Da queste colonne aperte sempre alle 
espansioni fraterne, noi plaudiamo al- 
1* iniziativa del Circolo di Studi Sociali: 
ed ai compagni ed amici di Rimini ed 
a quelli della Repubblica fondata dal 
pio e forte dalmata, inviamo il nostro 
saluto.

Delizie cittadine.
Biciclette che corrono senza freni e 

senza campanello o ' cornetta e ri ca­
pitano sopra improvvise, sassi di eccel­
lente scaglia clic volano per aria e vi 
fischiano negli orecchi, schiamazzi not­
turni ed osteriacce fuori di ogni rego­
lamento; ecco alcune tra le più belle 
letìzie dell’abitante di Pola.

Le guardie?
Le guardie-hanno altro da fare: per 

quelli che rompono l’anima ed i sonni, 
di notte, passeggiano in Via Sergia; le 
altre vie sono in balia di cerli nau­
seanti individui che si sfogano come 
sono capaci, della soverchia asprezza 
del vino istriano deglutito a doppi.

Delle biciclette poi non ne parliamo; 
queste hanno la libertà dì cozzare nelle 
reni di qualunque viandante, compresa 
quella di alterrare quelle povere donne 
che verso mezzogiorno portano il de­
sinare ai loro uomini die lavorano.

I porta-pranzi od i canestri razzo­
lano sui marciapiede, il brodo ed il 
vino vanno a finire nelle chiaviche e.... 
la bicicletta è scomparsa.

Ma forse la letizia delle letizie è la 
gassatala; sassate di qua, sassate di là; 
voi dovete piegare la testa o pren­
dere la via al targo poi che quelli che 
comandano sono i piccoli selvaggi che 
mettono in attività tutte le taro più 
spiccate tendenze di omini primitivi.

Ad esser giusti, a siffatto allevamento 
di monelli frombolieri, contribuiscono 
non poco le signore mamme le quali, 
in generale, negli strati popolari hanno 
unà gran voglia di far della maldicenza 
con le comari vicine piuttosto che ba­
dare'ai figlioli.

Per fare dei pezzenti la strada è la 
migliore educatrice. Questo si dovrebbe 
tener a mente.

Si è parlato di certo istituto di cor- 
riggendì o di qualche cosa di simile 
come indicato a raccogliere l'abbon­
dante schiuma precoce che popola le 
'nostre vìe....

Per carità! niente ergastoli: che al 
mondo ce ne son fin troppi....

Si pensi invéce a dei buoni ricrea­
tori laici, centro di giocondità e di 
educazione: un bel cortile, degli attrezzi 
per della buona ginnastica, delle pas­
seggiate collettive, tutto ciò insomma 
che promuove lietamente tra i ragazzi 
il senso della solidarietà civile.

Per intanto, sia per risparmiare dalle 
sassate le teste ambulanti, sia per ri­
sparmiare i lombi dalle ruote delle 
biciclette e gli orecchi dagli strazi not­
turni, un po’ di sorveglianza e di ben 
intesa applicazione dei regolamenti non 
sarebbero superflue.

La .palla di neve- 
applicata alle preghiere!

Scrive «La Stampa* : Applicare il sir 
stema della cosidetta «palla di neve* 
alta preghiere, ecco unn pensata curiosa, 
che ha tutta l’impronta di un’ origina­
lità americana.

Eppure è fiorita proprio qui fra di 
noi, e dal suo tronco già sono spuntali 
numerosi rami, che se si moltipliche­
ranno ta proporzione, tutta la cillà ed 
il circondario saranno fra breve inon­
dali di preghiere.

I nostri lettori già sanno in che con­
siste il sistema della «palla di neve*, 
che accorti commercianti non nostrani 
hanno già applicalo per Io smercio dei 
loro prodotti,

per coloro che non lo sapessero, lo 
spiegheremo brevemente con un esem­
pio.

Un fabbricante, supponiamo, di oro­
logerie informa il pubblico che dà un 
oggetto del valore di L. 25 pel solo 
prezzo di L. 5 a lutti coloro che gli 
procureranno dieci, supponiamo, acqui­
sitori di altrettanti oggetti, alle mede­
sime condizioni.

i II primo che, sedotto. dall’ annunzio, 
invia le L. 5, riceve dieci buoni, che 
egli deve poi vendere ad amici per al­
tre L. 5 caduno, e che invia poi al 
negoziante quale saldo dell* orologio 
promessogli, e che riceve puntualmente.

A taro volta poi i dieci acquisitori 
dei linoni riceveranno altri dieci buoni 
ciascuno, che devono poscia vendere 
ad altri dieci amici: e cosi via via.

Come si vede, il sistema dà l’imma­
gine perfetta della «palladi neve®,che 
formata di un granellino diventa poco 
a poco valanga.
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Ma, ripetiamo, chi avrebbe potuto 
pensare ehe questa trovala, uscita dalla 
fervida immaginazione di un astuto com­
merciante, sarebbe stata un giorno ap­
plicata alla diffusione delle preghiere?

Eppure è così.
Qualche mese fa un ignoto mistico 

nostro concittadino ha pensato di man­
dare in giro la preghiera che pubbli­
chiamo, con ingiunzione, pena gravi 
sventure, di mandare copia del docu­
mento a novo altri suoi conoscenti.

In questo modo la valanga di pre­
ghiere in breve tempo si è ingrossata,* 
a beneficio del Governo, il quale lucra 
sulla vendita dei francobolli occorrenti 
per Tinvio delle lettere.

A noi di queste preghiere ne è per­
venuta nna copia, ma sappiamo che 
già sono parecchie le famiglie che han­
no ricevuto T epistola, che è la seguente:

•Preghiera:
^Signor (3c$A Cristo'

.Noi vi preghiamo, Dio Santo, Dio 
Onnipotente, Dio Eterno: abbiate pietà 
di me e di tutti i nostri peccati pel 
vostro Preziosissimo Sangue adesso, e- 
temameute ed in tutti i secoli, cosi 
sia.

,0 Signor Gesù Cristo noi vi pre­
ghiamo eterno abbiate pietà di me e 
di tutti gli uomini perdonateci le no­
stre offese, liberateci da ogni pena pel 
vostro prezioso Sangue ora. sempre ed 
in tutti i secoli dei secoli, cosi sia.

.Colui che reciterà questa preghiera 
9 giorni e la distribuirà a 9 persone 
non inviandone che nna al giorno (a 
cominciare dal giorno in cui si riceve) 
avrà una grande gioia dopo 9 giorni. 
A Gerusalemme durante la Santa (Messa?) 
si intese una voee che diceva:

.Colui di reciterà questa preghiera 
sarà liberato da ogni calamità. Questa 
preghiera fu mandata al ceseovo di Van­
ni/ per spedirla a 9 persone, con Vin­
tenzione ehe ehi non corrà farlo sarà 
colpito da srentura,

.Ed intatti a Hasfatt fu mandata 
questa preghiera ad una vedova che vi 
prestò nessuna attenzione, ma fu pu­
nita. Ella perdette la sua unica figlia 
dopo tre giorni che aveva ricevuta e 
trascurata questa.

.Preghiera*.
.Torino, 24 agosto 1905*.

Dunque, con qualche variante, è la 
lettera che va in giro anche per Polo.

Complimenti alla civiltà cattolica!

XI .Giornaletto" non ha vo­
luto fare della rfdame ad una cosi 
delta festa che si è svolta nella ormai 
famosa trattoria .Belvedere*. Sta bene. 
Sarebbe stato un po’ troppo invero, se 
il .Giornaletto* ad un paio di setti­
mane di distanza, avesse avuto la faccia 
tosta di annunciare sut giornale le feste 
di coloro che ebbero a tenere quel 
contegno che tutti sanno nel giorno 
della venuta «lei zaratini.

Ma i signori del .Giornaletto* che, 
una volta tanto, hanno tenuto duro, 
non avrebbero dovuto dimenticare clic 
i partecipanti alla festa del .Belvedere* 
di domenica sera, sono poi le stesse 
persone che popolano i trattenimenti 
belvederiani consuetudinariamente ma­
gnificati nelle loro colonne.

A meno die i signori del .Giorna­
letto* non pensino che le persone cam­
biano di natura secondo— le fasi della 
luna— Le feste ed i festanti del .Bel­
vedere* sono sempre i medesimi, come 
sono sempre ì medesimi i gendarmi che 
dall* alto del Monte Zaro custodiscono 
a baionetta in canna il tranquillo svol­
gersi di tutte queste cerimonie che do­
vrebbero essere, secondo taluni, l'esplo­
sione spontanea dei sentimenti di de­
vozione ecc. ecc.

Che spontaneità!
Basta veder quei coso duro e nero 

come un necroforo che mettono al- 
I* entrata....

Le mine. — Negli escavi nei la­
vori di fognatura die si eseguiscono in 
Via Sissano e San Martino sono ne­
cessarie le accensioni di mine. In questi 
giorni, con somma delizia dell*inclita 
mularia, abbiamo assistito allo scoppio 
replicato delle mine; ma abbiamo an­
che constatato che con non troppa de­
lizia della sicurezza pubblica si procede 
alle accensioni senza nessuna cantela.

Bum, bum, bum! ragazzaglia che 
urla di gioia, cavalli che s* impennano, 
donnette clic guizzano e alcuni addetti 
ai lavori che urlano e fanno cenno con 
le mani di stare indietro.

È vero die a Fola bisogna abituarsi 
a tutte le specie di bombe.... a molte 
delle quali abbiamo fatto oramai il 
callo, ma non è mcn vero che un po* 
di sorveglianza non guasterebbe. Ba­
sterebbe mandare un piccolo drappello 
d! guardie incaricate di trattenere la 
circolazione nel momento dello scoppio.

Ci pare ancora che le vie dove si 
fanno dei lavori cosi importanti e— 
profondi, come ora in Via Sissano, do­
vrebbero essere chiuse nelle imbocca­
ture con quei cavalletti ad asse scor­
revole ehe si usano in tutto il mondo 
civile, in cima dei quali alla notte viene 
appeso un fanale.

Tre notti fa, sempre in Via Sissano, 
abbiamo veduto il fanale che dovrebbe 
servire come avviso di impedimento, 
sprofondato.nello scavo!

A proposito di fognature ci si chiede 
perchè non si sia approfittato degli 
scavi che si stanno compiendo per al­
lacciare al canale principale dei canati 
secondari partenti dalle interne delle 
case private.

Che feneroettà ! — A dei nostri 
compagni che si recarono in Comune 
per chiedere un sussidio essendo po­

veri e dovendo partire per l'America, 
furono offerti quaranta soldi che, na­
turalmente, non vennero accettati!

Per bacco! un Comune che per le 
feste sa spendere come sa spendere, 
poteva bene a dei lavoratori bisognosi 
risparmiare l'offesa di quaranta soldi 
d* elemosina !

Usanze ohe debbono cessare. 
Noi non intendiamo opporci al senti­
mento popolare che ha una delle sue 
esagerazioni nelle pompe funebri che, 
non sono affatto a confondersi con il 
culto dei morti. Ma quando questo sen­
timento popolare invade il campo dei 
servizi pubblici e danneggia quindi il 
pubblico in generale noi protestiamo 
se non altro) in nome del progresso 
che in una città considerevole come la 
nostra non consente più l'applicazione 
di certi usi, rispettabili fin che si vuole, 
ma incompatibili con le esigenze dei 
giorno d'oggi.

Parliamo, come 1* intelligente lettore 
avrà compreso, della chiusura del mer­
cato del pesce in occasione dei fune­
rali di pescivendoli o di altri affini a 
questa categoria. In questa occasione, 
malaugurata per chi muore, il lutto 
deve propagarsi anche ai compratori; 
non c* è santi che tenga ; cosi si è sem­
pre fatto e cosi si farà sempre!

Ebbene noi ci meravigliamo prima 
di tutto di questa usanza inqualificabile 
con i pescivendoli stessi tra i quali non 
mancano le persone intelligenti e dallo 
spirito moderno : e quindi con il Comune 
al quale ci rivolgiamo perche in nome 
dei diritti del pubblico e del regolare 
smercio degli alimenti voglia togliere la 
grottesca e dannosa abitudine.

Se i pescivendoli vogliono andare ai 
funebri dei loro colleglli, padronissimi: 
ma sui tavoli della pescheria ci sia il 
pesce anche nei giorni in cui portano 
via i morti.

XI marinaio Pelos. — Quel ma­
rinaio Carlo Pelos di cui ebbero a par­
lare i giornali e ad occuparsi anche 
il gruppo parlamentare socialista in 
un* interpellanza alla Camera di Vienna 
per le sevizie di cui fu fatto segno 
dall’ammiraglio Mauler, fu — lunedi 
scorso — mandato in congedo.

Prima dì lasciarlo partire fu fatto 
vestire in civile e gli furono rivolte 
raccomandazioni dì— dimenticare il 
passato!

Marte, — Un giovane trovavasi 
momentaneamente sul piazzale degli 
esercizi militari osservando le ,reclute* 
che facevano manovra: un primotenente 
di cui uon sappiamo it nome scacciò 
il giovane dal luogo con scopaccionì 
schiaffi e pugni alla testa. Il giovane 
si lamentò che non era il modo questo 
da allontanare quando si sta quieti a 
guardare. II signore si irritò di più. e 
burberamente — come it solito — gridò: 
Questo è piazzale dell'erario!-

L'n altro giovane che si trovava ad 
uu po* di passi distante dallo schiaf­
feggiato dovette sentirsi dire: .Se non 
andasse via anche luì, riceverà seopuc- 
eioui e f impirerù la testa.*

Che si trattasse di un idrofobo?

XI solito Enrico Pilous commissario 
di marina, continua a dar pubblica 
prova delle sue attitudini, insultando 
per via pacifici e liberi cittadini che 
con lui non hanno nulla a die fare e 
a che vedere.

L'altra notte verso le due apostro­
fava in Via Barbacani una comitiva di 
studenti universitari: .Pfni Italiener 
Sclnveineluder Schweiuekerle*.

Il signor Commissario clic pareva a- 
vesse abbassate le ali, ricomincia a farsi 
ardito. Ma una volta o I* altra.... non 
troverà quello del formaggio?

L’„Egida" di Capodistria hn 
sospeso le pubblicazioni. La giustifica­
zione che se ne dà non persuade it 
pubblico. A noi giunge un* altra ver­
sione che. se fosse vera, non farebbe 
onore allo spirito di combattività dei 
redattori di un giornale & battaglia.

Comunque, ci duole deli immatura 
fine di un foglio il quale aveva intuito 
che i tempi cambiano-, intuizione che 
in Istria non è cosa di tutti i giorni!

Pietas Julia. — Stamattina a le 
quattro è partita un* imbarcazione a 
quattro remi di quésta società alla volta 
di Trieste.

Agli intrepidi canottieri il nostro 
plauso.

Conversazione pubblica. — Ve­
nerdì 15 corr. nella sala maggiore del­
l'Arco Romano (Sedi Riunite) il com­
pagno S. Schneider terrà una pubblica 
conversazione sul tema: .La gioventù 
socialista e la sua attività*.

Ingresso alla sala cent. 20.
L* utile netto andrà a favore dei gio­

vani socialisti e delle femmine orga­
nizzate.

/ compagni di Pota e provincia che 
si recano a Rimini sono invitati dai 
con.pagni riminesi ad una bicchierata 
particolare domani sera, venerdì, al 
Ristorante Villa Firenze in Ri­
mini,

Vito proletario polese
La Lega fra calderai per il 

oomp. Cervarich. — Questa Lega 
ci manda; ,1 soci della Lega fra cal­
derai in ferro affida a La Terra dIstria 
di pubblicare queste poche righe per il 
suo amato ex-presidente e compagno 
Pietro Cetrariek che quale uno dei fon­
datori della nostra associazione non si 
stancò per un solo istante con fraterno

ed umano cuore di combattere per la 
causa nostra, colpito ingiustamente dai 
dominatori. Tanto, che non potendo più 
oltre tollerare T ingiustizia che regna 
nella nostra officina, dovette abbando­
nare la sua terra natia. È purtroppo 
con grande dolore che abbiam veduto 
partire il compagno nostro lasciando 
la famiglia nell* amarezza.

A traverso il grande Oceano, o com­
pagno, vada a te l'eco del nostro sa­
luto e l'augurio di un pone meno fa­
ticato*.

La Lega fra calderai in fem. 
c©s

Nel congresso tenutosi domenica 3 
settembre furono eletti a presidente So- 
jat Pasquale a vice-presidente Maylizza 
Francesco, a direttori Coppe Cornegtio 
e Studler Rodolfo. *

Federazione dei giovani lavo­
ratori (grappo di Fola). — Venerdì 
8 corr. avrà luogo una passeggiata col­
lettiva alla volta delle .Cave Romane". 
Coloro che intendono di partecipare si 
trovino all* .Arco Romano* alle ore 3 
poni.

Congresso straordinario dei 
pistori. — Questo congresso della U- 
nione dei lavoranti pistori d'Austria, 
gruppo di Pola, ebbe luogo domenica 
scorsa, presenti 53 tra lavoranti ed ap­
prendisti. Il presidente dichiara aperto 
il congresso c fa passare al 1. punto 
dell* ordine del giorno : lettura dei ver­
bale precedente. Al quale fa osserva­
zione il collega Preskar sulla espulsio­
ne dalla Società del Slgr. Goltardo Xe- 
mez, dicendo d’essere nuche lui d'ac­
cordo colla di lui espulsione, ma con­
siderando la sua giovine età prega che 
gli si perdoni almeno per questa volta.

Contro questa preghiera tutta I* as­
semblea protesta dicendo che il Nemez 
sa leggere, serivere e che ha anche lo 
statuto : che dovrebbe quindi saper be­
ne i dovere dei soci essendo socio or­
ganizzato. Se quello che egli fece fos­
se lecito molli farebbero come lui.

Stanno per succedere incidenti ma il 
Presidente chiude la discussione senza 
prendere alcun deliberato; quindi il 
verbale viene approvato.

Il collega Leban legge la modifica­
zione dello Statuto (parte sussìdi) e dice 
che ì canoni vennero aumentati per 
10 cent. ì quali vanno a favore del 
fondo tariffa e dice die la terza cate­
goria è istituita per maggior utilità spe­
cialmente ai padri di famiglia dacché 
percepiscano 50 cent, di più al giorno 
e per ogni figlio fino ai 5 anni 30 cent, 
in casi di malattia, sciopero e disoccu­
pazione e per molta più lunga durata 
come delta I. e II. categoria e 20 Co­
rone di più delle altre in casi di morte.

Viene data lettura del bilancio e 
resoconto: risulta die dal I. gennaio a 
tutto 31 luglio 1905 furono vendute 
marche I. per Corone — cent. — di 
II. per 7.79 — Corone 5.29 cent. 72 — 
IU. per 4.80 — Corone 4.22 cent. -IO 
— per marche extra 34 per Corone 
3.40 — totala marche vendute 1.293 
■per Corone 9.50 cent 52 per 16 buo­
ne entrale corone 20. cent. 04 aggiunta 
dello Centrale Corone 60 cent. — un 
introito totale di Corone 1035 cent. 56 

ftrife:
Per ammalati Corone 257 cenL —
, disoccupali « 137 .
, difesa legale „ 22 .

Per utensili cancelleria pigioni gior­
nali e stampa 266 Corone cent. 05: 
diversi Corone 3 cent. — totale Coro­
ne 685 cent. 05; avanzo netto di Co­
rone 350 cent. 51.

Alla Direzione vennero detti presi­
dente Preskar Antonio, vice-presidente 
Blaz Bortolomeo, segretario Stolfa An­
tonio, cassiere Pordes Stefano. 

Direttori :
Pemiz Pietro. Slovenez Giuseppe, Fer- 
foglia Augusto. Potoenik Giacomo. 

Sostituti:
Vucovich Michele. Laurich Michele. 

Derisori:
Cermelj Ferdinando, Pahor Rodolfo.
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Il Riso Rosso

di Leonida Andreìeff 
Tradotto da & A. Traversi

1 frammenti di guerra di un russo 
combattente nell'Estremo Oriente: 
ia morte die si fa largo: il sangue 
che macchia: la tragedia.

Ecco il Riso Rosso.
____________ Leggetelo I

È un libro che in ogni famiglia 
deve essere conservalo come un 
documento.

L’edizione è accuratissima: la 
copertina, la impressionante coper­
tina di sangue e di tenebre è di 
Galantara.

Costa cenL 60.
Mandare .ordinazioni all*editore 

Luigi Mongini, S. Claudio 57 Roma,
0 a/ nostro compagno Cui zza alfArco 
Romano.

Cz---------------------------------

SEMENTI Erb0 medica
— Trifoglio w

Preordinare
a G. Antonio Voltolini

Esportatore ia Biadai

Frotta - Ctmmtreio Lagnami - Cartona 
Coke o Dolco - Stoppo, Catrami od altri 

oacorroati marittimi.

Dalla Terra d’Istria
Buie.

(ritardata) — Senza ambagi si può 
chiamare commovente festa fraterna 
quella auspicata dalla Società, operaia, 
prò fondo pensioni, domenica scorsa 
nella ridente spianata del Belvedere.

La luce si sponde, si accentua, si fa 
cenerina, azzurrognola, crocea, porpo­
rina; è l’alba; e tutta Buie dormente 
si desta, si muove, si solleva anelante 
per abbracciarsi in un solo fascio sotto 
l’usbergo .Concordia e lavoro* della 
rossa bandiera sociale, mentre la Banda 
cittadina percorre le vie della città.

Sotto i raggi dorati del sole merig­
giano con la Banda a capo e dietro 
la bandiera schierati tutti i soci, si 
muove un solenne corteo per la città 
inneggiando ovunque, tra gli squilli di 
allegre marcio.

Sostati nel vasto padiglione, oppor­
tunamente preparato per ballare, adorno 
di grandi festoni di verzura spiccanti 
fiori multicolori e sventolanti mille ban­
deruole. su ognuna delle quali incise 
allegorie dei diversi mestieri, s’intona 
il bellissime inno sociale del maestro 
Gravalo eseguito da coro e banda che 
segna il .clou" della giornata e che 
entusiasticamente viene applaudito.

Alla sera il cielo fa da sfondo ad un 
quadro stupendo: la piazza .Alle porte* 
illuminata ad acetilene e palloncini alla 
veneziana presenta un aspetto incante­
vole. 11 padiglione sormontato da tra­
sparenti con stemmi, allegorie e motti 
di solidarietà operaia è gremito da una 
folta varia, multicolore, festante nella 
quale è un gentile predominio di leg­
giadre fanciulle ansiose di ballare; e 
come ciò non bastasse si succedono 
rapidamente all* aria dei razzi lasciando 
delle code luminose le quali si risol­
vono ad uno scoppio in una pioggia 
fosforescente di petali multicolori; indi 
1* accensione di due ruote di bellissimo 
effetto e poi ancora altri razzi clic 
danno V aspetto di una pioggia tremo­
lante di fiori. La festa continuò cosi 
animata sino alle tre del mattino sus­
seguente raccogliendo in complesso 
circa SOO Corone. Importo ancora mai 
raggiunto qui da nessuna altra festa 
che niente d’uomo possa ricontarsi.

E cosi Buie dimostrò die quando 
vuole può fare anch’essa qualcosa!

La Testa di domenica resterà memo­
rabile per chiunque, non sorvoli alle 
tappe intermedie che la classe operaia 
ita da percorrere fino al raggiungimento 
della sua completa emancipazione eco­
nomica e morale, emancipazione che 
non proverrà certo da frasi altisonanti 
disperse dagli ignari dell* ambiente c 
delle cose, ma dal lavoro continuato e 
giornaliero della propaganda e dell’e­
ducazione.

Ed è perciò che insieme al plauso 
meritato agli organizzatori della grande 
festa cittadina e operaia, insieme all* e- 
sprcssione affettuosa di riconoscenza 
verso i buoni cittadini, i quali si sob­
barcarono al non facile compitò di ac- 
cumunare in un'opera di giustizia, di 
progresso la parte migliore delta citta­
dinanza, noi rivolgiamo a quanti sen­
tono d’intorno i fremiti di nuove età, 
di nuove forze, l'eccitamento a conti­
nuare la via intrapresa a sommo decoro 
di Buie c dell* Istria intera, che attende 
c spera.

La via non è priva d’ingombri, nè 
tanto breve, quanto apparisce ai più, 
onde si richiede I* azione consapevole 
e perseverante di ogni occasione, di 
ogni momento.

E si lasci che gli eterni ammiratori 
del passato s* apportino dalle commo­
venti feste del popolo, or non più man- 
dra mancipia dei tirannelli medievali: 
la loro presenza sarebbe una-profana­
zione e le profanazioni non si possono, 
nè si devono tollerare.

L'impero della democrazia s’avvi­
cina; non s’impedisca il dì lei trionfo, 
ma si pensi e si opri!

Questo T augurio ai forti cittadini di 
Buie, cho hanno la fortuna di contare

fra loro persone assai dissimili dai reg­
gitori più o meno gallonati dell* Istria 
nostra, ai quali ogni idealità moderna 
è titolo d* infamia, d* esecrazione.

(n. d. r.)
«8»

Se Giove Pluvio si compiacerà per­
metterci domani venerdì si terrà nella 
piazza .Alle Porte* il tradizionale giuoco 
di tombola per i poveri del luogo, 

etto
Il Consiglio agrario provinciale acqui­

stò i verri per le stazioni di monta in 
provincia, dei quali 12 per cotesto Con­
sorzio die giungeranno qui entro que­
sto mese.

<8>
Il suddetto Consiglio notifica agli al­

levatori di razze asinine, affinchè con­
servino i loro prodotti, che il Comitato 
permanente deliberò di tenere nella pri­
mavera dell* anno 1907 un* esposizione 
asinina con premiazione dei migliori 
soggetti e compera dei riproduttori.

<A>
I lavori dell* edificio della .Cantina 

sodale-cooperativa" si può dire che 
sono ormai all’apice. A direttore tecnico 
fu scelto il giovane milanese Ettore Vi­
gano il quale, accompagnato da buona 
fama, è arrivato Ira noi già da alcune 
settimane.

<8>
Or non hn guari il nostro giovane 

concittadino Antonio Vardabasso si è 
laureato in medicina.

j Congratulazioni ed auguri.
«8»

Venerdì scorso si sono aperte le scuole 
elementari. In seguito al decesso del 
maestro superiore Sabatti è stato no­
minato a dirigente provvisorio della 
scuola popolare maschile G. Coslovich.

Indarno fu cercato un docente per il 
posto vacante alla detta scuola. Quindi 
per il regolare funzionamento della 
stessa fu nominata una forza femminile 
nella assolta candidata Mercede Stantg, 
già supplente alla femminile di codesta 
dttà.

•È ovunque terminata la trebbiatura 
del frumento con prodotto medio. Lo 
stato della vite è in generale soddisfa­
cente ; T uva va maturandosi. Sempre 
promettenti gli olivi, abbondanti le 
frutta.

Parenzo.
Corre insistente la voce che la So­

cietà .Cirillo c Melodìo® istituirà una 
scuola nella vicina Villanova; a tale 
scopo sarebbero già versate 6000 Cor.

Da notarsi che Villanova ha una son­
tuosissima canonica eretta coi denari 
del Comune di Parenzo. ma una scuola 
italiana, che versa in condizioni ancora... 
più sontuosissime: questa scuola è am­
mirabile per la frequentazione, ta bel­
lezza dei locali e delle maestre o... mae­
strine. Non Le pare. rev. Toso?

Abbasso il socialismo antinazionale! 
<8>

Un comitato composto delle perso­
nalità più infinenti della città si porterà

fra giorni da inons. Vescovo per impe­
trare il di lui appoggio contro 1* irrom­
pere del socialismo nel distretto. A 
preside della deputazione è stato scelto 
il futuro commendatore della Corona 
d'Italia, poiché — come si sa — Il 
vento della conciliazione tra Quirinale 
e Vaticano spira assai favorevole.

Imaginalevi che i nostri patres pa/riae 
già cominciano a gridare: Viva il Papa- 
Re! Vìva il Re-Papa!

«8»
—- Senti. Anzolo, a chi I ga dà le 

20 Cor. raccolte all*.Albergo all* Istria* 
dopo la conferenza del baron Lazzarini ?

— Eh! Macaco. Quele vinti Corone 
le ga servi pel viagio de Lazzarini da 
Albona-Buie-Parenzo-Pinguente-Albona.

— Bravo, Anzolo. ti ga rason. Ab­
basso el socialismo!

— Abbasso!

Visinada.
Mercoledì alle 7 Vi pom. nella sala 

comunale il prof. Guido Vardabasso 
terrà una conferenza pubblica sulla ri- 
nipeazionc. alla quale, trattandosi di un 
oggetto si importante alla nostra eco­
nomia rurale, non potrà certo mancare 
1* intervento numeroso degli agricoltori, 
che già in altra occasione ebbero campo 
di apprezzare le doti didattiche dell’e­
gregio docente.

Ringrazi amento
Le sottoscritte attestano la loro in­

finita devozione all'egregio medico sig. 
dott. Martinz per le cure intelli­
genti e premurose prestate alla moglie, 
rispettivamente figlia, ammalata da ben 
sei mesi, salvandola da certa morte. 

Pota, 5 settembre 1905
Famiglie Wondrak c WIrkner

Sottoscrizioni 
prò „Terra d'Istria**. 

Somma precedente Cor. 760.20
Leggendo il .Seme* . . . Cor. —.20 
Per un contrasto .... , —.40
Polli Eugenio......................... . —.40
Malarsich................................. . —.12
Compagnia di giovani e gio­

vane socialisti con l*a- 
i iulo d’una compagna . , —.26
Club .Iris* . ...... . 17.56
11 di più di una birra . . . —.8 
Franzele meccanico . . . , —JQ

Assieme Cor. 779.42

Enrico Ferri [j gjBS|jjjj penale 

Evoluzione — Difetti — Avvenire 
Lire I.SO

Editrice: .L't'nivcrsilà popolare* - Mantova

Editore e redattore responsabile: 
Giuseppe Matcovich.

Tipografia SI. Clapis — Poi».

con annesso Laboratorio per installazioni

d’Acqua e Gas
via Gelsi,? - Giuseppe leseli Trieste - BjàM

Filiali: Pisino in Corso. Parenzo in Piazza.
Rappresentanze: Polo. Via Sergia 69, Rovigno. Corso 

Buie. Piazza.
Specialità Impianti centrali completi per città. Illuminazioni a Gas 

Acetilene con accenzlone elettrica. 
Rappresentanza esclusiva delia Ditta

Richard Klinger di Gumpoldskirchen (Vienna) 
Deposito assortito di Vetri, Beccucì, Lampade 

—------Carburo Jaice ecc. ecc.

Con 1* animo straziato dall’ immensa irreparabile sventura, annun­

ciamo la morte di

FRANCESCO BENSICH
pasticciere, d’anni 55

avvenuta ieri alle ore 7 pom. dopo lunga malattia, serenamente sopportata. 

I funebri del povero Estinto avranno luogo quest’ oggi alle ore

5.30 pom. partendo dall’ Ospedale Provinciale.

La vedova Teresa; i figli Angelina maritata Hass, Lino,

Gemma, Vélleda; il genero Bruno Haas.

Pola, 7 settembre 1905.

Mirata Fahlm a inarati Gas Acetilene



LA TERRA D'ISTRIA

in tutte le grandezze e formati £>

fa® eseguisce in propria fabbricazione

Jos. Krmpotic tipografo
Pressi moderatissimi ooa Sollecitudine ed esattessa

soltanto in Piazza Carli ltf. 1
Doti BenussiAmbulatorio 

dentistico
Pola — Via Campomarzio 83*— Pola_________

L’Ambulatorio i aperto tutti i giorni, tranne i festivi, = 
- . dalle 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi deità Scuoia di Berlino.

Per la prossima apertura delle scuole
Nel Negozio di vesti fatti 

Piazzo Pori* Aureo All’OPERAIO
frorasz in grandioso assortimento

Vestiti da ragazzi e Costumi da bambini
Maglierie in tutte le qualità

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
- Via Sergia No. 34.

Ricco assortimento oggetti d* oro e d* argento. Orologi, bijou- 
terìe, posaterie; sveglie, catene, anelli ecc.

— = Occasione per regali, t1 =

Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 
dorature, incisioni ecc.

Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

= Il miglior sapone per 
l’economia domestica è iis sapone

chicht

La Terra d'Istria è II giornale 
provinciale più diffuso in Provincia. Ha 
un largo servizio d’informazioni, pub­
blica artìcoli originali, ha collaboratori 
residenti ia grandi centri, è nn gior­
nale che fa ogni possibile per conci­
liare la sua natura di foglio periodico 
con le esigenze moderne del pubblico-

garantito privo di sostanze 
— eterogenee. — ■

Genuino solamente eoi nome 
impresso

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall’unico depositario

, FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Farmacia Sarhmehio
Via Sergia,

------- - SZ respingano come falsificati quelli
che sulla stella nera non portano traversalmente 
la mìa firma in rosso. ...............• • •• -------------------

eoo li mare» <1 garanzia

B««rg Schicht, Icv-h »
Sii ih stura 11 pii «m1’ *

Rappreseetnie: ANTONIO SFORZA - Poli 
con deposito Via Kandler 33 per Poli e contorni. 

xnrixrnJxrurcnia’irna'JiiTr.i

Ricco assortimento lampade a 
gaz, luce elettrica e combinale 

della rinomata Casa

R. Ditmar <u Yienna
come pure frange, perle, tulipani 
assortiti, retine „Auers originali 
e tutti gli accessori inerenti alla 
luce elettrica e gaz trovasi nella 

Autorizzata officina per impianti 
di condutture elettriche 

di NICOLÒ MARTIN
Via Sergia, 69.

Vetrami e Porcellane
In Via Sergia 24. angolo Via Minerva, trovasi 
grondo deposito bottiglioni neri e damigiane, 
stoviglie in ferro smaltato e tutti gli occorrenti 
per locali e cucine, nonché ricca scelta di ser­
vizi da tavola, lavamano, caffè, birra. Galanterie 
adatte per regali. — Prezzi convenientissimi.

xbxbxbx

f Prima di metter sa casa

vistate ii Negozio dì 

Via Sergia V. 79 

= dove troverete il corredo, di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. sa 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

- e di qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pirz

Via Barbacani, 11. — Assunto qualsiasi ordi­
nazione di vestiti su misuro garantendo esatto 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Stadio da scnltore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpeUino autorizzalo. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni orìgin«ìi per case e ville. 
— Scrupolosità d* esecuzione e onestà di prezzi. 
Vìa Circonvallazióne, 43.

Manifattore e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Campomarzio, 21. — 
II più conveniente nei genere.

Macchine da cucire, 
biciclette, apparati elettrici, 

ERMANNO ZAR. Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67 ; filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Spedalità c deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

Manifatture

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione di calze a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotone, filo, fil de cos e seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 5, pdena.

Acque minerali
G. MONAI, rappresentante delia Ponte di Radein 
la migliore Acqua di cura e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie di litri 1»/. a 36 cent franco a domicilio.

Stadio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Via Fausta S. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti o preventivi per costruzioni nuore ed 
adattamenti, Stime e Perizie.

Chincaglie
ENRICO PREtjEL, Via Sergia, 21. Grandi ma­
gazzini orticoli di moda, sport e tofielte. — 
Oggetti da riaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Leone).

Lavoratorio da scalpeUino
LUIGI IESS, maestro scalpeUino, vinto Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Castropoia 1, interne.

autorizzala per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di loilettes e fotografia. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provìncia.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCH. Via. Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genero a prezzi da non te­
mere concorrenza.

Miliardo cartoline illusi
in platino, seta, rilievo, dipinte a mano, acqaz- 

relio, policromia, fotomimatura ecc. al preno 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti che offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) cor. 1, — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 43, Pola.

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL, Piazza Porta San Giovanni 
No. 5. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento 
salumi. — Spiriti e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti rini nazionali. — Birra a spina delta più 
rinomata fabbrica di Pilsen. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderati.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 3. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile, — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri^— Macchine da cucire ecc.

Drogheria
Prima fabbrica Istriana il colori a wrald.

A. ANTONELLI, Piazza Pori’ Aurea, con grande 
deposito profumerìe, saponi, spazzole, spugne

Bandaio e Vetraio
Laboratorio di LUIGI MANZIN, Via Kandler ». 
Si eseguisce con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convenientissimi, qualunque lavoro di coperture, 
condutture; grondaie ecc., riparazioni in oggetti 
domestici, arnesi agricoli. Istromenti di precisione

Timbri di cantchonk
in tutto le forme e grandezze, qualsiasi lavoro 
tipografico tanto per udiri pubblici che per 
privati, annunzi matrimoniali, mortuari, viglietti 
di visita ecc. eseguisce la Tipografia Clapis 
(Amm. J. Krmpotié) Piazza Carli. 1.

per lavare colori ad olio; fa rispar­

miare tempo denari e fatica. 1

Trovasi in vendita nelle Drogherie:Polvere Blicado
Antonelli Zuliani Tominz

Modo d’ usare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 
altro straccio frignato d’acqua netta e la pulitura è fatta.

Primario Lavoratorio di Bandaio
con deposito utensili di cucina

di Giuseppe Antonini Vit
Propria fabbricazione di vasche da bagno e ghiacciaie. 

Rappresentanza e deposito copri-camini patentati
„John“ *1 migliore apparecchio per aumentare il 
tiraggio dei camini e dei canali ventilatori. 
Puntualità ed esattezza nei lavoro-----

■ Prezzi da non temere concorrenza

BANCA POPOLARE GORIZIANA - AGENZIA. POLA
Sede principale a Gorizia, con agenzie a Cervignano, Cormons.

Operazioni di Banca.
1. Sconta cambiali munite di almeno due firme solvibili di scadenza entro sei mesi, al miglior tasso «

di giornata. Condizioni speciali per effetti di commercio. +
2. Antecipa danari per epoche da 15 a 90 giorni: —“

a) sopra cartelle di lotteria e rendita: sopra monete, oggetti d’oro e preziosi; <•) sopra merci.
3. Accetta versamenti in danaro in bancogiro corrispondendo l’interesse del 3‘/-®/o con prelevamento 

a vista verso chcques.
4. Emette Libretti di lìisparmio corrispondendo l’interesse del 4% con facoltà di ritirare fino a 

corone 1000 a vista. Per imporli maggiori occorre un preavviso di tre gionii.
5. Accetta versamenti di danaro in 

Conto corrente vincolato a scadenza di sei mesi od un anno.
Interessi a convenire di volta in volta colla Direzione.

6. Apre crediti in Conto corrente verso garanzia e fideiussione.
7. Cede assegni sopra piazze della Monarchia Austro-Ungarica e stille principali estere,
8. S’incarica dell*incasso di cambiali e coupons verso */g% fi» provvigione.
9. Accetta in custodia depositi |di carte di valore, monete d’oro e d'argento ed oggetti preziosi 

ed a richiesta assume l’incasso dei rispettivi effetti e coupons nonché la verifica delle estrazioni a mo-
I diche condizioni.

10. Assume gl’interessi ed i pagamenti per conto di’Società cooperative di produzione e di consumo.
11- Eseguisce qualunque altra operazione di Banca.

Il Direttore ?
MB. L'Agenzia sarà aperta ufficialmente il 1 settembre, però le 
persone che vogliono fare depositi o chiedere sovvenzioni pos- 
"—■> fin d’ora rivolgersi al dìrellor-

GIORGIO BENUSSI
I------------------  ..._»-----------...— Via Circonvallazione N. 51.

X»XdX»X»X»X»X»XdX»X»XdX»X»XdX»X»X»X»XdX»X»

La Terra d'lstria"£Oì
è il più grande e diffuso giornale della Provincia.
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giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
fcSìAlaraschina di Sebenico stravecchia d uve

prescrilloda autorità mediche come tonico rigene- 1 
«toro sonano dei sangue e del sistema nervosa 

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wiesbadmi
Dr. Hager. Frencoforte j Prof. Calli, Roma.

Deposito 
Farmacia al S. Antonio di Padova

Sebenico.
lo Don. da to mi eoe %«o, da i ut cor. 4.«o,

«IL da tolti eoe aea 2 tonda I ai Cor. BjM
franco- noto a imballaggio

AHvstaxioni di medici delle Provincia, della Monarchia • dell' Estero J 
| accompagnano ciascuna spedizione. - jj

TIMBRI DI GOMMA


